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INTRODUZIONE 

Con modifica 14.12.04 del Regolamento concernente l'anticipo e l'incasso degli alimenti 
per i figli minorenni, il Consiglio di Stato ha limitato l'anticipo alimenti a 60 mesi 
complessivi. Tale modifica ha comportato la necessità, per molte famiglie monoparentali, 
di dover far capo agli assegni integrativi e, in ultima analisi, all'assistenza, sia perché 
l'assegno integrativo non basta, sia perché non possono farvi capo per raggiunti limiti di 
età (15 anni). 
In virtù dell'art. 290 CC1 e 131 CC il Cantone è tenuto ad istituire carente il servizio di aiuto 
all'incasso. Le commissioni tutorie, incaricate del compito, devono riconoscere questo 
compito non solo per i minorenni, ma anche per i maggiorenni e le donne (cfr. art. 131 
CC), ma spesso  non hanno infatti la necessaria dotazione di personale (sia per quanto 
concerne il numero che la formazione). Non è inoltre definito in che cosa consiste l'aiuto 
all'incasso, per cui sembra venga limitato alla pura e semplice consulenza. 
 
 
LA SITUAZIONE DELLE FAMIGLIE MONOPARENTALI - MADRI E FIGLI 

Alcuni dati statistici 
Nel 2000, in Ticino, 21'188 persone vivevano in famiglie monoparentali, rappresentanti il 
6.9% della popolazione cantonale (il 6.2% delle economie domestiche)2 Il 66.5% di questi 
nuclei nasce dalla fine di un precedente matrimonio, il 22.1% dalla morte del coniuge e il 
restante 11.3% è formato di casi in cui il capofamiglia ha dei figli pur non essendosi mai 
sposato.3 Dal punto di vista della nazionalità, le famiglie monoparentali sono 
marcatamente svizzere, sia nei genitori che nei figli (essi superano addirittura l'80% di 
questa componente).4 
L'87.4% delle famiglie monoparentali è "guidato" da donne.5 
Le famiglie monoparentali costituiscono il 20.4% dei working poors in Ticino.6 
Il tasso di attività delle madri divorziate o nubili è assai elevato7. 

Rischio di povertà 
Da anni, studi e statistiche documentano che i bambini in famiglie monoparentali sono 
particolarmente toccati dalla povertà. Fra gli aspetti specifici della situazione delle donne e 
dei figli è sicuramente la prassi degli anticipi sui contributi al mantenimento, che riguarda 
perlopiù le donne in quanto genitore affidatario che amministra il contributo (per i figli) e in 
qualità di aventi diritto (per sé).8-9 

                                            
1 art. 290 CC - aiuto appropriato - Se il padre o la madre non adempie l'obbligo di mantenimento, l'autorità tutoria o un 
altro ufficio designato dal diritto cantonale deve, ad istanza dell'altro genitore, prestare un aiuto appropriato e gratuito per 
l'esecuzione della pretesa di mantenimento 
2 Matteo Borioli e Pier Zanetti, Ustat, Foto di famiglia (dall'esterno) in dati 2-2005, p. 27 
3 Matteo Borioli e Pier Zanetti, Ustat, Foto di famiglia (dall'esterno) in dati 2-2005, p. 27 
4 4 Matteo Borioli e Pier Zanetti, Ustat, Foto di famiglia (dall'esterno) in dati 2-2005, p. 27 
5 5 Matteo Borioli e Pier Zanetti, Ustat, Foto di famiglia (dall'esterno) in dati 2-2005, p. 27 
6 Davide Perozzi, Ustat, Nuove forme di povertà: i working poor ticinesi nel 2003, in dati 2-2005, p. 75 ss. 
7 Fabio B. Losa e Pau Origoni, Ustat, Tra famiglia e lavoro, in dati 2-2005, p. 108 ss. 
8 cfr. Walter Schmid, Lotta alla povertà e situazione delle donne in Frauenfragen 1.2004, p. 34 ss. 
9 Marianne Bovay, L'avance des pensions alimentaires, in questioni femminili 1.2004, p. 20 ss. 



L'assenza di risorse finanziarie si ripercuote sulla qualità della vita, sull'habitat e sulla 
salute. La povertà provoca il ritiro sociale, l'abbandono di attività sportive, culturali e altre. 
Le madri risentono delle conseguenze della povertà: stress e angoscia derivano spesso 
dalla mancanza di risorse finanziarie. Le diverse ricerche sulla povertà eseguite all'estero 
dimostrano che la povertà può di nuovo divenire un fenomeno ereditario (fenomeno di 
riproduzione sociale della povertà). La povertà colpisce infatti molto direttamente lo 
sviluppo del bambino, produce uno shock psicologico. Isolamento, tristezza, paura, 
umiliazione, perdita delle sicurezze elementari, vergogna, difficoltà scolastiche e disturbi 
comportamentali possono manifestarsi presso i bambini che crescono in seno a famiglie 
povere.10 

Ma povertà significa anche privazione della propria capacità progettuale, del proprio 
spazio di autodeterminazione, al di là del fattore prettamente economico.11 

Una persona sola necessita di entrate superiore del 44% per mantenere il proprio 
standard di vita con un figlio a carico, mentre a una coppia basta il 18%. Alcuni studi 
indicano che nel caso di famiglie monoparentali, il costo dei figli è superiore addirittura del 
50%12 (di questa circostanza non risulta p.es. venga tenuto particolare conto neppure 
nell'ambito degli assegni integrativi, il cui importo non varia a dipendenza della 
composizione del nucleo famigliare). 

Il fatto di dover rincorrere, mese per mese, gli alimenti per i figli e per il coniuge, viene 
indicato da molte donne come fattore di stress importante che si aggiunge al carico non 
indifferente di essere responsabile, da sola, per i figli e al lavoro necessario per garantire il 
budget famigliare.13 

La situazione particolare delle famiglie monoparentali è spesso misconosciuta. S'intanto 
che i genitori vivono insieme, il rischio di povertà per i figli è molto minore. 
 
 
MISURE E QUADRO LEGALE 

Non per nulla, in tutti gli studi viene indicata l'importanza dell'esecuzione rapida e regolare 
dei contributi alimentari: 

- "Il est donc fondamental que tous les créanciers d'une contribution d'entretien fixée par 
un juge puissent en obtenir l'exécution rapide et régulière. Les conditions posées par 
des lois cantonales qui sanctionnent encore le divorce comme une faute, crée des 
discriminations injustes."14 

- tra le misure del piano d'azione della Svizzera per la parità tra donna e uomo, al 
capitolo povertà, viene menzionato, oltre all'accesso gratuito a servizi di consulenza 
(misura 2), l'istituzione di servizi di incasso e anticipo di alimenti (misura 12). Misura 
che permetterebbe di ridurre la richiesta di prestazioni sociali. 

- Il piano d'azione ha dato spunto al rapporto del gruppo di lavoro dipartimentale 
(www.ti.ch/DSS/temi/parit/sintesi.htm). Tra le misure proposte figurano in particolare: 
evitare che misure prese nell'intento di risanare le finanze statali vadano a scapito dei 
più poveri e dunque soprattutto delle donne; informare capillarmente sulle prestazioni 

                                            
10 cfr., per molti, Povertà e disoccupazione: ripercussioni sulle famiglie, Raccomandazioni della Commissione federale di 
coordinamento per le questioni familiari, Berna 1998, p. 16. s. 
11 Marazzi, La povertà in Ticino, p. 238 s. 
12 cfr. riferimenti in Hausherr/Faschon, Wie schützen di Kantone di Rechte der Kinder? Untersuchung zur 
Alimentenbevorschussung und Inkassohilfe in den Kantonen (www.einelternforum.ch;www.svamv-fsfm.ch), p. 8-9) 
13 EinElternForum 3/2005, Von A wie Alimente bis Z wie Zahlungsmoral 
14 Marianne Bovay, L'avance des pensions alimentaires, in Questioni femminili 1.2004, p. 20 s. 



finanziarie di diritto; assicurare l'accesso e sostenere i servizi di consulenza e giuridici 
gratuiti o poco costosi; istituire servizi di riscossione e anticipo degli alimenti. 

- Per quanto concerne i bambini in particolare, la Convenzione sui diritti del fanciullo, 
all'art. 27 cpv. 4, prevede che: "Gli Stati adottano ogni adeguato provvedimento al fine 
di provvedere al ricupero della pensione alimentare del fanciullo presso i suoi genitori o 
altre persone aventi una responsabilità finanziaria nei suoi confronti, sul loro territorio o 
all'estero." 

- Questi impegni sono stati ripresi al già citato art. 290 CC, per quanto concerne i figli, e 
agli art. 131 CC per quanto concerne il coniuge. 

- A livello cantonale, l'anticipo degli alimenti è limitato ai figli minorenni e - dal 1.1.05 - ad 
un periodo massimo di 60 mesi complessivi (Regolamento concernente l'anticipo e 
l'incasso degli alimenti per i figli minorenni). 

- Per quanto concerne l'aiuto all'incasso, l'art. 4 lit. u del Regolamento d'applicazione 
della Legge sull'organizzazione e la procedura in materia di tutele e curatele elenca tra 
i compiti delle commissioni tutorie regionali quello di aiutare l'avente diritto ad ottenere 
l'esecuzione del contributo di mantenimento. 
Nel caso di anticipo degli alimenti per i figli minorenni, è invece l'ufficio del sostegno 
sociale e dell'inserimento che dovrebbe provvedere, previa diffida all'obbligato, 
all'incasso degli alimenti dovuti (art. 7 Regolamento concernente l'anticipo e l'incasso 
degli alimenti per i figli minorenni). 

 
 
SITUAZIONE IN TICINO 

In Ticino l'aiuto all'incasso va migliorato. Già nell'ambito dell'anticipo alimenti, l'ufficio del 
sostegno sociale e dell'inserimento sarebbe tenuto a provvedere al ricupero degli alimenti: 
ma mentre che nel Canton Berna p.es. la quota di ricupero è del 55.9%, a BL del 43% e 
nel JU del 54% ca., in Ticino si arriva solo al 30%15.  

Per quanto concerne gli alimenti non anticipati, le tutorie per legge sono tenute a fornire un 
aiuto all'incasso per gli alimenti non solo dei figli minorenni, ma anche di quelli 
maggiorenni e del coniuge, o comunque non hanno né le forze né la formazione per 
fornire un aiuto appropriato. 

Aiuto che, per essere incisivo, dovrebbe comprendere, oltre alla consulenza del creditore 
alimentare: 
- la presa di contatto con il debitore per la ricerca di una soluzione consensuale quali 

ordine di versamento permanente, costituzione di garanzie, cessione di stipendio 
- il mandato d'incasso, per l'avvio di procedure esecutive, diffide al debitore (trattenuta 

su versamenti ricorrenti), richieste di garanzia 
- querele penali. 

Il tutto in modo semplice e poco burocratico e evitando agli interessati di doversi 
continuamente recare allo sportello. 

Va inoltre messo l'accento sul fatto che il diritto al contributo alimentare è un diritto del 
figlio nei confronti del genitore non affidatario. Il coniuge affidatario non può essere tenuto 
a garantire, da solo, il mantenimento dei figli. 
  

                                            
15 Hausherr/Faschon, Wie Schützen die Kantone di Rechte der Kinder? Untersuchung zur Alimentenbevorschussung 
und Inkassohilfe in den Kantonen, www.einelternforum.ch e www.svamv.fsfm.ch 



RICHIESTE 

Tutto ciò premesso, con questa mozione chiediamo pertanto: 

- che venga allestito uno studio  sulle conseguenze che la limitazione temporale 
dell'anticipo alimenti ha avuto sulle famiglie monoparentali e sulla situazione d'incasso 
in Ticino: numero di casi colpiti; importi anticipati e ricuperati dallo Stato; conseguenze 
sul numero di domande LAPS (sussidio CM, assegni integrativi, assistenza, borse di 
studio ecc.) e prestazioni complementari AI/AVS; effettivo risparmio, tenuto conto 
dell'aumento delle richieste di sussidio CM, assegni integrativi, sostegno sociale, borse 
di studio, prestazioni complementari AI/AVS, ecc.; conseguenze a lungo termine 
sull'indebitamento delle famiglie monoparentali, sulla salute dei suoi componenti, sul 
rendimento scolastico e sulla formazione dei suoi figli, ecc. 

- che il Cantone istituisca un servizio d'incasso alimenti semplice, facilmente accessibile, 
poco burocratico e che si occupi di tutti gli aspetti dell'incasso di contributi alimentari 
(per minorenni, maggiorenni e coniugi): dalla consulenza al servizio d'incasso vero e 
proprio, alle misure di sicurezza, alle denunce penali, sia per chi è al beneficio 
dell'anticipi alimenti, sia per chi non lo è. 
Tale servizio dovrà essere dotato di personale sufficiente e sarà gratuito, con il solo 
obbligo del creditore alimentare di riversare al Cantone le eventuali spese d'incasso 
ricuperate dal debitore alimentare. 
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